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coadernti co Fio 

| del celebre Sig. D. Domenico 
Macro di Uappella Napoletano , 

della Keal Cappella. 

fono del Sig. DI. Francefco Vin. 
Uappella Napoletano, e fi polla | 

contralegnano è Wa 
| 

  

Inventore delle Scene | 

Li Sig. D. Ludovico Saracino Architetto Nap. 

{nventrice , e direttrice degli Abiti 

La Sig. Antonia Buonocore Appaldatrive degli 

Abiti del Beal Teatro de Ss. Mario . 
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RSONAGGI 
BINTIA  Qurina di 
doula ragazza di 
dpirito amante del 
arone 

de St Ft ra ONE 
Sehi prima Buia To 
ema no ut 

MADAMA EURI 
SA Gio anne 

dedita alla Poeta, 
dla Sign. Roe Satiro. 

diconda. Hula. 

DARDAA Cameriera 
di Gintia 

dt Sip Luigia Volpini, 

TOTTI 

TICO 

MONA 

da URINE ORO 
LA pro mento | mola 
di FM ila, Momo col: 
Jerico,, e oeiolo 

40 Sig Cardo Rovedini 
prino ugo l'oceano. 

| BROGO ARIDO Agere 
te, di Madama pe 
DINA i 

I Sig. Antonio Carra. 
do primo Buio Na. 
poeta no. 

UR DI GRO, 
AG Pirro ne 

Farigino amante di 
Furla, 

I Sip giam bari ta Peio 
quanto Tenore neo 
Carattere. 

VS ERPIONE | Giovane 
del Pittore Qroti. 
Na, 

I Sig Giufeppe Bussi 

  

  

  altro Buffo 

PERSONE CHE NON PARLANO, 

Wiovani del, Pittore applicati al difegno . Wervi del feguito di Serpione vettiti all' Na 
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MW azione di finge nella Città di Lione, 
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    ATTO PRIMO: 
s Cc "EN A P ‘RI M A. 

Galleria in Gala di Eurilla. 

  

   

    

      
    

   
   

    

    

   

        
   
   

  

   

      
  

    Muadamigella Eurilla tl cre in atto di leggere 
un Dramma . Monfieur Crotigna: accante@ . 

alla medefima . In qualche diftanza ul. 
Baron Cricca infaftidito, e fdrajato / 
Jopra di un Canapè : poi Broccardo 

che vien frettolofo con carte i 
i mano. i 
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Eur. LA tacete ... ma fentite al Bar. 
l La gran Scena intereffante. 

Berenice a Tito amante 
Così parla del fuo amor. 

Bar. Se non batta Berenice 
Vada al diavol Tito ancora: 
O mi fpofi, mia Signora, 
O quì faccio un gran rumor, i 

Mon. Berenice Principefla al Bar. 
Vuol parlare, e voi gridate? 
Via, Madama , feguitate 
Non è cofa da fcherzar . | 

Fur, Voi daver buon gutto avete 
Mon. a3. E mi fento confolar, 

| Zur Maledetti quanti fiete 
mere Quetta ‘è vita da fchiattar. 
Eur. », Tito mio, mia dolce fpeme 

» Ah di me che mai farà ? 
» Saria meglio a ftare infieme : 

: » Non lafciarmi per pietà . 
Mon. Brava, brava, ma che miro ? 
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a     A T.T O 
Colui dorme come un ghiro ... 
Ah mon Diù, che inciviltà ! 

Eir. Quant’ è amabile , e vezzofa 
Mon. ® 2: Diifguitarla è crudeltà 
Eur. Giutti Dei fe fon fua {pofa 

Mi difpero in verità. 
Bro. Signori il Teftamento 

Alfin l’ ho titrevato. 
Bar" Chi è 2 Chi m’ha chiamato 2 

“ É' forfe Berenice ? 
Bro. "Cotiur che cofa dice ? 

Madama dove ità ? 
Bar. Madama legge... Oimè ft 

Monfieur!... Monfieur non. e'è . 
Eur. Siam quì Signor Barone. 
Mon. Dotmite ? oh che poltrone ! 
Bro. 1} Teitamento è pronto. 
Eur. Che inciviltà, che affronto ! 

ar. Ma alfin cke male ho fatto 2 
ur. - Tacete. 

Mon, Siete un matto. 
Rar. ‘{ Che flemma con. coftoro ! }) 
Mon. Che ingiuria ! 
Eur.  Ghe martoro ! 
Bars Che rabbia È 
Bro. Che pazzia ! 
e 4 La tetta mi va via, 

Mi vengon le vertigini ; 
Non so che mi rifolvere 
Non so che mi penfar . 

Eur. Doninir corpo di Bacco 
Mentre io leggo un mio Dramma 
E non curar di Berenice i pianti © 

Bar. Dormono tanti, e tanti 
Sopra una fedia in publico Teatro 
Allor che trilla una Regina , un Re: 

Poffo   
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i RO TM 0. 

Poffo dotimir ben io {ul Canapè . 

Bro. ( Poi non vuol che fi rida. } 

Mon. 1 Parigini i i i 

Come fon io Madama, hanno altro fpirito, 

Altro genio, altra mente . 

Coitui vien da Marfiglia, 

Bar. Via leggiamo, leggiamo 

Di nuovo il Tettamento 

Signora Eurilla cara « “ 

Eur.( Me intelice ! ) i À 

Bro. ( Quefto è altro, che Tito, € Berenice. ) 

Bar. Volete legger voi ; 

Eur. Lo so a memiòbria, € adeffo 

Ve lo dico tal quale 

Mon. (€ Ho il core oppreffo . ) 

Eur. Mio Padre in Teftartiento 

( Tettamento tiranno È ) 

Mi comanda che io fpofi . . » 

Bar. L’illuitre Baron Cricca, che fon io... 

Mon. Ah Madama, Madama, io {vengo , oh Dio! 

Eur. Che avete © 
Mon. Niente un picciolo vapore... 

Bar. ( lo fchiatto fe non firoppio quel Pittore. ) 

Eur. Mi lafcia a tal’ effetto il Padre mio 

Oltre l’ Eredità che non è poca ' 

Un legato dî feudi ventimila. +, 

Bar. Acciocchè mi fpofiate . 
Eur. Ci s' intende. 

Vi è una legge per 
Di darvi la mia deftra, allor ric 

1 ventimila feudi 
Ad una certa Cintia mia Cugin2 , 

Che in Marfiglia dimora . Ì 

Bar. ( Che pur troppo io conofco, è 4M4% aL) 

Preto dunque la man. ad Eur. 

Mon. ( Seu difperato . } 

i A 4 Ei: 

e non sa niegte. 
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Ò , che fe io ricufd 
adono 
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ATTO x a 

Er. Piano Signor, che non ho terminato : Se poi per; colpa voltra | “° CUNiva | 
Non fi faiceffe quetto matrimonio 
Gioè fe voi mi tifiutafte , allora 
To fon padrona, ed arbitra 
De’ fcudi ventimila 
E di fpofar chi pare, e piace a me, ‘- i Mon. ( Numi refpiro, io fon lo fpofo ‘aftè .") Bro { L'attacco ci farebbe. i Ear. lo rifiatarvi ? e come? jo per mia colpa. Î { Lafciarvi 2 anzi vi voglio | Vi voglio adello. ja Sur. I] tempo è illimitato © e Ci vò penfar tre mefi, ““° A Mon. Anzi tre anni. 

Ear. No tre fecoli...ed io voglio concludere A) più al più in tre ore, 

C
i
 

SCE NA sp 

$erprone , è delli. | 
Ser. E) Iù per atto, di vera compaffione 

RI Che di dover, di voi in cerca veligo, 
Caro Signor Barone 
Per parlare... Con voftra permiffioné . ; 

Bar. ( Cofa pretende mai? }) Farete equivoca 
Monfieur ? eccolo 1à . 

Ser. Di lui non cerco. 
Bar. Tremo come, una foglia in verità - 

Via: che volete dirmi. s'’accoffa . 
Eur. Monfieur , ché mai farà 2 
Mon. Ei trema; ed è agitato 

Avrà forfe qualcuno maltrattato . 
Ser. Per via ho ritrovata ii 

Una ragazza di leggiadro afpetto , . 
Nobilmente veftita : ln fia 

  3 
a PI pl da 

7 | e



PATTI NE Si i e ei 

PR I MM O; » 

Accompagnata ell’era io ’ 

Dalla fua Cameriera. ' 

W interrogò , fe conofcenza aveva 

D'un certo Baron Cricca : 

‘Del quale in traccia andava. b 

Bar. Che?.. forfe farà Cintia 1. s affanna : 

ser. È moffo io dalla pietà che aveva 

Nel vederla piangente, e fofpirante , 

4. Di, è in Lion quefto Barone errante . 

| * Bar. Son anziofo di faper chi fia. ‘parte . 

Mon.iÎl Baron’è partito. Eu. Andiamo via, parfonro, 

. MSC EUINCA IL «e 

‘i WI Serpione folo. 

VV Enea vo : 

/ Mi movono a pietà. ..Se quelle piangono 

To piango come un’ patto 

Nè mi fido guardarle ad occhio afciutto . 

La mia machina fi move, 

* $i difcioglie , e fi fconnette, 

In guardarle ragazzette 

Che hanno un raggio di beltà. 

‘Mando al Diavolo i pittori, 

Mi dimentico i colori 
Cavalletti , e modellini 

| | Pennellacci, e pennellini , 

Sol vorrei con quadri belli 

Divertirmi in libertà . 

Ma che mi arretto più? Vado il ritratto 

“A ritoccar, perchè non m' inquieti 

Quando ritorna il mio Maeltro imatto . 

    
GRINTA ELLA ADOS NI ANA VINI I pu  
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SCENA IV. 
mn MFad0a 

Cintia in abito di viaggio , cR' efce tacita, e 
penfierofa da una Locanda dirimpetto alle 

Cafa di Eurilla. 11 Barone ch efce dalla 
Cafa della medefima , poi Broccardo . 

Cin. " NEIL’ odiofa mia rivale 
P Si lo so la Cafa è quella... | 

Ah il Barone colla bella 
Forfe adeffo parlerà È 

Bat, Donna infida , ingrata Donna ! 
Sì lo so ch’ ella non m'ama... 
Ah il Pittore con Madama 
Forfe adeflo fe ne fta ! 

Cin. Se non erro... 
Bar. Se non sbaglio. .. 
Cin É* il, Barone... 
Bar. E” Cintia, o Dei! ciafeun da fe. 
Cin. Ti ci ho colto. 
Bar È quì coitei 2? 
a 2. Ah che il core già tremando 

Palpitando. in fea ini va. 
Bar.  Orsù coraggio. | 
Cin. Rifoluzione. 
Bar. Voltiamo ftrada . 
Cin.  Vien quà briccone.. 
Bar. Piano co'’titoli. 
Cin. Se fuggi io. grido . 
a 2. Senza fealdarfi, fenza inquietarf 

Pianin pianino fi parlerà. | 
Che. ftrano. evento ! mancar mi fento!” 
Deitîn tiranno ! che crudeltà ! 

Cin. Zitto fenza inquietarfi 
Senza fcaldarfi il fangue, 

Bar. Ci s’ intende 
Con pace, con dolcezza. 

 



‘ Bur. Ahi per pietà. 

  

PRI MO- 11 

Cin. $e non erro ' 

Tu mi amati in ‘Martfiglia + 

Bar. Potria darfi 

Perchè ne ‘ho amate. tante” - 

Cin. Sentite che rifpofta da furfante ! 

Ma andiam bel bello : ny hanno det to ancora 

Che tu fei quà venuto 

Per ifpoiar Eutillay 

Bar. Sì ini pare e. 

Sì credo bene. 

Cin. (Traditore È) or fappi 

Ch’ Eurilla non l’ avrai: 

Che i ventimila feudi. 

A me ricaderanno: 

Per amore, per’ forza , 0° per inganno’. 

Bar. Ma. +1 Tettatorisi:. 
| 

Cin. Ciò non mi preme . Afcolta 

Vuoi viver lungo tempo e 

Rar. Se mi riufcità. |; 

Cin. Orsù trema furfante:..- moftra un pugnale. 

Che v’ inquietate. È 

Cin: No, non v' È pericolo? 

Eurilla mia Cugina. - 

Non mi conofce: giuro: ali Ciel, t’ uccido’, 

Senza fperanza d' ottener perdono , 

Se ardifci dire a lei, che Cintia io: fono - 

Bar. Mi par che vi fcaldate . 

Cin. No: Barone ,. 

Son tutta flemma' . 

gar. Oh brava ! Poffo: almeno: 

Senza alcun rifchio’ amar gurilla in pace ? 

Cin: Sì, fa pur quel che vuoi . quel che-ti: piace. 

( Briccon te ne avvedrai. ) 

Bro. Cielo che miro ! 

Voi quì, Signora Cintia ! 
A 6  
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10 ‘4 NT NT MO 4 
Cin. Tu a Lione? a Ma I I 
Bar. È’ l’ Agente, 4l faltotiiià. 7 

D’ Eurilla la mia fpo.... ( non fi può de 
Il demonio l’ha fatta quì venire.) 

Bor. Ho fervito dieci anni .- si 
In cafà di fuo Padre Fi 

Cin. Addio Barone ; 
Noi già ci fiam inte: Ehi ricordatevi 
Del pugnal . 

Bar. Si fignora . ( Così prefto.-- hai 
A venir da Marfiglia? do mi fupifeo . ) 

Cin. È ancor non parti ? ' 
Mar, E' ver... Lili riverifco . Vidi. 

S Cc E. N/A Ve 
MSI (Citia.,. e. Broccardo 

Cin. pe. {fperar, Brocatdo, i ì 
Che tu‘ m'ajuti 2. Ùa na 

Bro. Eccomi quì fon pronto, . 
Farò tutto per voi. 

Cin Due fole cofe. 
Voglio da te: Che m' introduca i in ciao 
Di Eurilla mia Cugina , 

Bro. Non ferve altro , 
Cin. Ma fconafciuta . 

‘ Bro, E' fatto. 
Cin. Voglio ancora 

Che fi guattin le nozze con Eurilla ; 
Ma non per. colpa del, Barone ‘ 

Bro. Ho intefo ; 
Pet colpa di "Madama; 
Perchè allora il legato 
"A voi ricaderebbe. 

Cin. Bravo 1 
Bro. È poi 

Spoerefte il Barone 2 
Cin. È’ un disleale 1. . 
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Po Re Iv MAO. 113 
Un crudele ite INA PA enne e Lg 

Ero, Ma pur l'amate, ; 
Bafta , batta così, non ci pen fate . 
V'ajuta anzi la forte, i 
Perchè Madama è fempre corteggiata 
‘Da un. Pittor ,Parigino , 

is.Epar che-del Baron fia riftuccata, 
La nottra Signorina 

“i: saccente , dottorina, , 
Non vanta d'effer bella ; 
Si picca di faper. 

Ma appunto. perchè dotta, 
{ Bel bello. nella trappola” 
A guifa di marmotta 
Per Bacco ! ha da cader., 

Le gira fempre intorno , 
Quel, vago. Milordino : 
E quetto Figurino 
$i ce l'avrà. da far. 

:;: Le «Donne. dottoreffe , 
Che fanno le preziofe: . 
Son fciocche, fon curiofe 
Si, fanno infinocchiar. via, 

$S+C E N..A VI. 
Cintia , eipoi Sandra . 

Cin MI: par che il mio penfiero 
Non ;s' incamini male. 

Per far sì che il Barone 
Da Eutilla fia {cacciato . i 
Broceardo è galantuom . Con la fuma feorta 
Saròy introdotta. in cafa 
Con raggiri, ed aftuzie io me n' andrò , 
E fpe to che il contratto fcioglierò 

San. Signora manco mal che vi È ritrovo. 
Perchè fiete itraniera 
Non vedendovi in cafa ritornare 

tr
a  
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Mi fuppofi fmatrita if voi la via, 

E venni in traecia di voffignoria,. 

Cin. Vi fon molt' obligata 

So quanto grande fia l’ attenzion voftra 

Vetrfo la mia perfona . : 

San. Dippiù farei, fe foffi ancor più’ ‘buona . 

Cin. Quanto è grata cottei! l'amo, € ad amarla 

M'impegna . Ma che vedo’? 

Serpion s'’appreffa. In cafa mi ritito. 

Voi qui reftar potete 

Affin di rilevare 
Con bella grazia, ed atte 

Qual fia d' Eurilla il cor verfo il Barone . 

Me le direte poi con diftinzione. parte 

SCENA VII. 

Sandra , poi Serpione 

San. Vane un tal paffo 

Nor troppe mi: gradifce 

Ma è padrona, € m'ama! * 

Sarebbe mal non far quello: che: brama. 

Ser. Addio vi riverifco 

Cara, vezzofa , e bella, 
Sembrate agli occhi miei Diana stella .. 

San. Oh grazie , grazie ... avete cognizione: 

D’ Eurilta , e del Barone È 

Ser. Certiffimo. 

San. EM s'amano fra loto?’ 
Ser. Oh niente , niente affatto’. 

San. Voi mi parete un inatto ; 

‘So che in breve fi devono {pofare, 

Dunque è falfo non: s abbiano. d’ amare’. 

Ser. Spofar! mi vien da ridere’. 

Eurilla torno a dirvi 

Che il Barone non ama certamente ; 

Che poi fi prendan non ci credo: niente . 

San. Sarà come voi dite. Compatite 
Le 
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PR I. MO. 15 
La Padrona mm’ afpetta 
È conviene che parta in fretta, iu fretta. 

Son modettina 
. Di cor fincero, 

Non menfognero , 
Non traditor. 

Son Cameriera 
E tanto bafta, 
Di dolce patta 
Tutta bontà. 
Queito cor fingere 
Giamimai faprà . 

Ser. O deftino crudel ! tu allacci il core 
Per accrefcergli fol pena, e dolore ! 

SC E N A Vit 
Giardino in cafa di Eurilla. 

Eurilla con libro in mano , pui Monfeur 
di Crotignac . 

Eur. Nfelice tormentata 
Da un’ amante capricciofo , 

Perdo quafi il mio ripofo 
Son oppreffa dal dolor. 

Mon. Se come fiete brava, foite buona 
Con me che sì vi adoro. 
Mi ftimerei felice, o mio teforo. 

Eur. No non fpetate amor: Son nell’impegne 
Col Baron lo fapete, : 
È in vano amor da me voi pretendete . 

Mon. Ma fe libera fotte , anima mia, 
Se il. Baron ricufatfe 
Quella candida mano ... 

Eur. Allora poi... ima lo fperarlo è vane. 
Mon Ei non vi piace? 
Eur. No: 
Mon. Dunque {fprezzatelo , 

Fatelo difperar , chiedete cofe 
Line  
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Impoffibili , e ftrane ii ) . 

Acciocchè.v’ abbandoni , e s' ei và lafcia 
Come in fen mi predice il core ogn’ ora 

La colpa farà fua, non voftra allora. 
Eur. Eccolo, oh.Dio mi fecca ! 

SCE, A IX. 
11 Barone , e detti, . 

Bar. O fapevo: ; 
Coi libri , col Pittor, coi Drammi in 

E il nottro fpofalizio 2 { tetta. 
Eur. Per articolo. primo i 

Se mi volete fpofa efiggo , e voglio 

“hi abbian l' acceffo libero in mia cafa 
Filofofi, Geometri, Architetti. 

Oratori , Pittori, 
Poeti i i 

Bar. No, Poeti. ... 
Per carità , Pittori molto meno. 

| Mon. Ah mon ainì , perchè ? 
| Bar. Perchè fon pazzi 

E baîta veder voi . - - 
Mon. Dunque Madama 

Siete libera affatto : quefto è fegno 
-Che ei vi ricufa : via la cofa è chiara. 

Bar. lo ricufarvi< ah cara 
Mi maraviglio. Vengan pur Pittori 

Poeti, Maghi, Aftrologi ... . 
Eur. Braviffimo ! E; , 

Queito è accordato. VÒ comporre drammi 

Commedie , Iftorie, Favole, 

E voi &arete almen dieci ore il giorno 

Sotto la. dettatura | 

Bar. 0ibò quelta farebbe feccatura . 

AMun. Ecco fconclufo. Allegraman Madama, 

Allegraman, danziamo un minuè : 

Libera fiete, ed ei vi cede a me. Br” 
dr, 

E
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PR I M O, 
Ba2r. Che libera, che cedere ? 

Pittoraccio del “Diavolo Ì anti 
La voglio, fe credeffi di fohiattare E 0 
Si lafci regolare 7 i 
Non da lui, ma da me: sì sì mia vità 
Son quì, lei parli, è rimarrà ubidita . 

Lei comandi Signorina i 
Tutto tutto io voglio fare . 
Ma il Pittor non ci ha' da’ ftare, 
Il Pittore, fignornò . 
Se lei vuole in compagnia 
Eruditi, Letterati i 
Cavalieri, e Titolati 
Vengan pur mi fanno onore, 
Ma il Pittore nonfignore 
Ma il Pittore’ fignornò . 
Al Teatro , ed al Fettino 
Nòn ci voglio il P2rigino , 
In Campagna molto mero. 
Al paffeggio peggio , peggio. 

’ Ma cos è Voi v’inquietate? a Mad 
Moffiù inio , deh perdonate 
Non vi poffo fopportar. 
Cara fpofina mia 
Con voi farò felice a Mad. 
St viene Berenice 
Con.noi petrà ballar, ' 

$i souffate , paffe@giate , a Mons, 
Strepitate per difetto : 

| Patigino inaledetto 
‘“NVoglio farti difperar’, “iparte , 
SCENA i XI 
Monfieur | ed Burilla | 

Mon. Y 4 Unque non v’è rimedio ? 
Eur. 1 lo non vò perdere 

Per un folle capriccio 
agg Una 
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18 A TT. T.:0 i 
Una fomma sì grande: caro amico 
Voi non avete entrade, i 
E la fola pittura ... 

Mon. Ho un Zio vecchiffimo 
Ch’ è ritornato ricco dall’ America 
E l’Erede io farò . i 

Eur. Ma vive ancora. | Ba 
Mon. Pur troppo: ah fono incomodi, cofpetto! 

Per un povero Erede innamorato 
Quetti Zii, che non muojono   

Eur. Voi fiete i 2 

| Anche un poco volubil.. . Se vedeffi R 
ì Ufurparini quel core 

I Dell‘irata Medea farei peggiore .» R 

Mon. Io volubil mia cara ? | 

Eur. Ah vi conofco... B 
Ma lafciam di fcherzar , feguite am'co p 
L’efempio mio: Sento pur troppo in feno | 
Che amore mi ferifce il cor talora È 
Ma vincer so , so trionfare ancora . 

Sul. mio core in van prefume i 
Di vantar amor l’ impero : | 
Da un affetto lufinghiero 
Non mi lafcio comandar. | ; 

I So ben’ io l’ ardor che io fento 

Nel lafciarvi , Idolo mio ... ) i 

* Ma che dico .. andate, oh Dio... 
Non fentite... oimè , che affanno !... 
Crude flelle , amor tiranno 
Quante {manie al cor io fento 
Ah che barbaro tormento 
Son vicina a delirar. . partono,  



PRI M 0O- 15 
SCENA. XX. 

Galleria dî Eurilla . 

21 Barone, poi Broccardo . 

Bar. Uì forfe dovrò fcrivere 

| Dieci ore il giorno, maledetta dote! 

Maledetto interelle, 

Che ‘fa fpofar per fin le Poetefic ! 

Bro. E° quì il Baron... 

Bur. Broccardo 

La Signora dov’ è? 
Rro. Ritorna adeffo 

Dal} Giardino ; 

Bar. Col folito Pittore ? ; i 

Ero. Sì capifce, e fra poco andranno infieme 

| A vedere un ritratto . ’ 

Bar. Sarà il mio. 

( Ah poteffi per Bacto ! 

Nello fiudio nalconcermi 

Per afcoltar . .. sì, la vò far davvero } 

SC E. N:A Xi. 

Eurilla fervita di braccio da Monficur , e detti , 

Eur. N 1lile grazie Monfieur 

Bar. Mi vien la febre 

Quando lo vedo . Ma, Broccardo mio 

Per carità i 

Eur. Che dici... ou ./ad,bn fervo che le parla . 

Una ragazza virtuofa © Paffi 

Fitela pur venire . i 

Bro: ( Guetta è Cintia: 

L'ho iftruita- di tutto : ©r viene il buono }) 

Mon. Ah Madmoefelle . .. 

Bar. Affè che io lo baitono . 

LL 

SCE-  



pa ATTO 
SC E: :N. A XIII, 

Cinti@ in gran caricatura veffita da Pirtuofa 
corteggiata. da detti. 

Gin. A vezzofa Farfallina 
4 Con bel garbo a voi s inchina; 

Poi fi spette a paffeggiar. 
Son miei pregi, fon miei vanti 

‘ll cantar di portamento , 
Recitando or dà Rezina, 
Or da ferva graziofina 
A cottui fare un’ occhietto”, 
A colui far en rifetto , 
E gli amanti a cento a cento 
Dolcemente fpennacchiar . 

Signora il vottro credito 
Sparfo in tutta l’ Europa 
Mi ha quì condotta, 

Eur. Grazie. Accomodatevi 
Bar (Che figura è mai quetta... Oimè... Son morto E Cintia: addio Barone ) 
Atfon. E" vezzofa colei... piano ad Eur. Eur, E‘ ver, ina il ditlo non ita bene a lei , In: che pollo fervirvi è a Cintia., 
Cin. lo bramérei 

Se inai fi tecitaffe il fuo bel Dramma 
Di far la prima Donna, 

Bar. ( Stiamo attenti ) 
Eur. Saprelte far la parte 

Di Berenice 2 
Cin. È perchè no: 

Bar. Se fa Ja Canterina 
Vada da un Imprefario . Léi ci fecca 
E pit /tacer non poflo . ... 

Cin. ( Parla , parla: il pugnal lo porto addoffo ) 
Zar. { Oh che rabbia! ) 
Cin. Madama . .'.., affettando forprefa'. 

Co.  



  

   
      

  

        

       

P I I MONO an 
' MANO» si fena altro 

  

   enio Ora di emo I 
i iLe conolcere forte e 
E Weil conoluoa li 

Fa il lepMo , il veazofo, il cafcamorto 
dalle Platee con tutte 
Le Qanterine N. 

Bar. Cone i È i 

Se nose ho mai trattate dina 
Bro, Una mentita 

Alla Signora Farfallina ? 
Bari o Vi talca, 

We colle Fartalline i 
Con tutti i bartarelli i 

pon. Bravo byavone tl tratti fuoi fon belli, 
Cin, Guai fe una vicruota 

Non gli fa gli orchi delct poverina ! 
dui prima fera je /a terra o sl "E MONO celebre 
Per far folarci all Opera, 

D Per dormir, de bifogna 
mon, Eh lo fa pian per pron aa 
Mur. Che veri di 
Par, lo far qu liniolehae 

fon Eh via 
Adello in 
Dovete i 
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(Cola mi lfa COMU 
Si fingeva, che io i 
Un’ amante tradita era qui appunto 

il Lanane 

  

    

 



   

  

ANIA 

+ i 

L'amante discale, 
Stava qui ad afeoltar la mia rivale. 

‘omincia i ritormelo opera on 

Con gravità palieggio : miti, Grano, 

Zitti per carità. solo Il arone, 
Qhe Gra in platea con vary angie accanto 

Wide Fatemi Lara, anto. 

Perchè togliermi) o po, 
(he a quell’ occhi era si caro e 
Ati crudeli, con quel acciaro 
Toti vo giada, 

Poi mi volto! alla platea 
Come Fan Vel brave attrici, 
Colle braccia a tuppiicar e 

Donne mie ano ec, 
Donne nie none pet, 

Or fentite quel ji che ta 
11 Baron, che im odia a morte , 

{uao amici grida torre 
CUD Tee nua i 
(Che briceona quanto Mona! 
Che frenano 1 Qhe vettiario I 
Uno" roteare, 
Uno ratehia, N algro Tpura, 

Na povera pantani 
Per cagion di quei urtante 

‘Era le grida, I chialto e’ Nb 
Sorro terna tene ia pere. | 

Mon, Ah Madama, Madama, che fortunato 

Son tenuto a colei: vo accompagnaria, i 

Serviria per le Tea, e ringragiaria ... parte, | 

SCORSA o | 

Eurilla N Barone e Inoz ando. 

un, (n ost ni 

  

  

                                

       

  

Vaia aaa 
a Per una Qanterina : 

Bar. Sicuro ; vi lafcio per Forfallina . 
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    PROT MO, 
Golei è una bugiarda, un' impoltora... 

Pietà del voltro Raroncino oppreito . 

uri Due disleali Amanti a un tempo Iitello.. 

Oh affronto! oh ingiuria 1. infuriata . 

Bari Accendi foro, A nico ; 

Attizza ancora tu. prano e Bro, 

ro. Non ame ni intrico. 

Eur. Ah mancatore , e poi 

$perar quelta «nia mani coraggio a noi /erive . 

Bro. PBurralca In mare. premo Sfra loro. 

Bar. Folmine , tempetta. 
Bro. Gelolia col pittore. | 

Bar. Agto, e dolce; mezziodio, e mera AMOre 

Eur. Ecco qui una disfida ... algandoi . 

Chio fo a Montienr i: fottolkrivere prefto . 

Bur Lo volete ammagzar è brava, fon leito 

ro, K avrete ardie, che batti f 

Fur. So quel che fo; nefluno mi contta ti . 

i ol ira 

Pro, Come lei vuole’. va a fonaferivere . 

Wur. Preto volate... ar Marone. 
Del Pittore allo ftudio: Tvi attendete , 

(Wi ordini miei ; vada Broccardo ancora; 

Intendete , Baron È 

ar Letto fon Lo | 

Per veder di nafcofto Il tata mito. parte 
ro Noi che cl abbiam che fare 

Sella il pittore vuol privar di vita ? 

Bur, Se mai torna Monfieur, di (ono ufcita, via. 
NR ON A V. 

Nrogcardo | por Monfeur, indi Rurilla , 
che torna. ' " 

Bro. (On contfulo davvero. 
Mon oro pronto: 
Woo 

ro, lE uor di cal 

   



   Wi Lo) 
Mon, ih Neoaeco i uelenda pntrate. 
Bro Plano, dig. tratte nomdolo Hi 

Won, ci è, nono voi ee. 
Mon. 4 09 a 
Au Paro io rodi Satavafio ! 

Bro. Se voy Tate i Cradalio tpattenendolo, 
Mon, Giuro rai io. o 
Hiro WIN 
Eur. Q0s (VO ria ue nolan aa 
Mon, AN a colui did 
Eur, Fu an in | | 

Doveva 
Wi KI i | 
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Nip ol Dio! 

i WI 

il 

NI Si j 

    

   

  
      

Hi 

   

       

            

    



FA 

SR O Do 98 WGURNA AVI 
Studio di pittura in (Qafa di Monfieur. di Qrotignac con porte laterali, che cond. CONO a varie Cami Giovani, che difeo SUANO e copiano Nate. e pitture conv. tratto. del Baron Qricca fn grande al natu. tale, fituaro fopra di un cavalletto, Il Barone che paria furtivamente ye fotto voce con uno de Qiovani, por Monfieur penk eroe 

Jo indi ro ccardo 1 dina lmenta | Cinta con 
Sandra, e Madama pela diurilia poi Were 
ME o 

Han. 

     

    

      

   
   

   

avo! non fi conofce - guarda il ritratto, i Vagiiato a maravigilan. oh che piacere! Amen 1a st non Ani porran vedere. SIA zitto... MON temere, 
Ecco per il Cafe quelte monete, 

Mon. Ah ton pur infelice ! ' 
Bar, (E! inquieto il Parigino . Ì 
Mon, {E non pofo efter tolo? Fimpio deftinoy Le foddista il ritratto 2 | I War Oh bello bello! i 

  

    

viMon. Mi dia licenza. | 
spare, {E queto © quel, che io vbg No, 

roglio.) 
vl malo ancora 

n de vite 

  

  

Se offerva un poco più feopre lim 
Won Quett'occhio © troppo grand 

fu fuor di proporzione: oibo 
“Più morbide. 

    
   
   

         
   
      

  

ATE VINNIE E GO Dv anE partono. 
dan amico) | 
ton,.(Non sò più queliche pento, quel che dico.) 

Ahi che artorto mi eondanna 
da era del tiranna, oh Dio! Bon far 

far {Vedrò ben il fatto mio , 
È nciuno mi vedrà.) 
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Bro. La Sig gnora vuol, che anch" io 
QUI mi MONTE venni qua W 

4 3, Come itatna , sito, atto, ciafcun da fe. 

Penferofo, meio. arto 

| Non go dir quel ene farà 

Mom Un regali di Madamina è ad un lacchè 

Che rea baci de, sa biglietto . 

Me felice l'im’ ama ancora, 

Bro. Bar. a 9. Un regal della Signora | 
SU, vediamo ehe COS" Ra 

Mon. Con quel armi che mai vuole È 
Bro Barao Due piltole! ma perché £ 
Mon Su I legga queto foglio I 

Bar Bro. Caro amitb, grande imbroglio, 
Gran feompigliio qui ci ia, 

Mon.» Fer parte di Madama 
am noi forfour 

in Pitore, 

Che ha doppio, finto Il core 
Rd WIR i noi due 
ARA | 
(on i 

  

     

  

       il hai 
MLA 

Bor Brodo Noi {amo Leon attenti € 
an fino + denti, 

ol Mio, Irappar. 
Mon, Voi toro Re 

D'accordo rilolverm, 
Hd un Wi a pugnar, 

Wo, ni par, ehe Torch, a, let al Ran 
Rari Per dirla sa an po da fare 
Bro. do gualto i arti ante 
Bar Kdo im’ ho da for 
Bro. Ma do ton figlio unica, 
Bur Rd to fon pi IONE nino 

Mitre 
Ne 

VI 
   

  

   

    

  

     

      
Mon OI A così ubbidite 

"A un ordina sì pregiato # 
Wo. 

 



  

  

     . 2 

Bro. Mi par che fi è buffato. T 

Bar. Gettan la porta a terra, 
Mon. Vado , ma pei la guerra 

Fra noi fi finirà, po/a le piftole , e parte. 
Bro. Mi gita, oh Dio, la tetta! 

Bar.Bro.a2. Laddietro me n’ andrò. f nafconde . 
Bar. Madama farà quefta ! 

: Sì sì m’ afconderò.,. vè dietro al ri. 
tratto, donde caccia fuori all’ occafione la te/ta, 
Cin. lo voglio un ritratto , 

i Vezzofo , ben fatto . 
San { Potrà qualche trama 

Scoprire, e faper. } 
Mon. Già so quel che brama, 

Si penga a feder. 
Bar. S$tarò chiotto, chiotto , 
Bro. Non faccio alcun motto ; 
A 2. Che comodo è quetto ! 

Quì refto a veder. 
Aon. Bel labro vermiglio ! 

Bel ciglio d’ amore ! 
Ah forfe quel core 

| Più bello farà . ritrattando . 
Cin È’ troppo favore, 

E' troppa bontà. 
Mon. Di nuovo è buffato : 

Con fua permiffione . 
Cin. Ah quello è il Barone. guarda il ritratte, 

Briccone, affaffino , 
Che gran crudeltà 1° 

sar. (È pure un pochino 
Mi move a pietà .,) ' 

Bro. Signora fon quì... fecendofi vedere . 
Cin. L'amico dov'è © 
Bar. ( Si parla di me. ) 
Bro. L'amico, l'amante 

Ba Tre-   



  

  

20 AT. .T. O 
"Tremante fuggì . 

Bar. Falfario, impottore ! 
Son uom di valore. 

Cina Oimeè... cofa fento ! 
Bro.’ Che voce ! che accento ! 
Cin. Di quà l'ho fentita. 
San. Di là pare ufcita. 
4A 3. Vediamo bel bello 

Vediamo cos’ è . Cin. e Bro. partono, 
Bar. ‘Piacer troppo bello, 

Piacere da Re . 
Mori. Ve lo giuro Madamina , 

Sempremai vi.fui fedele. 
Manco mal che Farfallina, mira fo/petto 
Nella ftanza fi celò . 

Eur. Son gelofa, compatite; 
Amo aifai gli amici ancora. 
Ho piacere che la lite i 
Che il ‘duello terminò . 

Mon. Siete mia? 
sur. Si, vi perdono. 
Pare Quefto è amore bello, e buono 

Più refiftere non' so. vien pian piano, 
Cin. ‘( Là the vedo ! Eurilla è quella ) 
Bro. ( Il Pittore colla bella! } 
Eur. ( Sarà amico, non amante. ) 4 Mon. 

Mon. ( Par coftante ogn' or farò . } 
Cin. Îl Baron di dove è ufcito'? 

. Sarà lui, che or or parlò . 
Mon. ( Ah che il cor non trova, loco 

Il mio amor paleferò. }) 
Idol mio . . . 

Bar. Mio dolce foco. affett. la voce di Eur. 
“Non mi amate niente niente 7 

Seguitate , feguitate ' 

Cirio frattanto flo a veder. 
Mon, 
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Mon. Che forprefa ! 
Eur. © Che atcidente ! 
Bro. Ge l'ha colti. 
Cin. E ho da taceri? 
a 7. ( Ah qual’ nube fin Ciel: s''affaccia ! 

Vedo il fulmin ehe minaccia, ' 
E lo fentò:giù cader 1) 

Cin. Signora con licenza. 1 ad Eur. 
Finifca il mio titratto. a Mon, 

Mon. ( Ah fon perduto affatto ! ) 
Eur. {( Oh inganno! E' quì cottei ? 

Viliffima pettegola. 
Cin.’ Lei parla tontro regola 

Nè vò più fopportar , 
Bar. ( Adeffo fiamo in molti, 
i Mi poflo più azzardar, } 

Ser. ,» Fermate, fiete ftolti/2 i; 
San.” 
Eur. Oimè ! Chi mi difende 2 
Mon. { Che barbare vicende! ) 
Cin. Vi brugio quanti fiete. 
Bar. Si ammazzi il Parigino . ' 
Cin. $i uccida fol colei. 
Mon. Frippon, vigliacchi indegni ! ad Eur. 

Affronto i pari miei | 
Non fanno fopportar , 

Ser. Finitela, placatevi . ! 
#ar.  Tirate - .. a Cin. 
Eur. No fermatevi . .. 
Cin. Coraggio. 
ag." Trattenete . . . al Bdr, 
Mon. Vigliacchi sì voi fiete.- 
a 2. Non fiate a contraftar. . 
Bro. Oh vedete che bisbiglio ! | 
Ser. a3 Che fcompiglio indiavolato ! 
Sane E frattanto il vicinato , 

+ Per /carità finitela i. i ' sila 

  

      

  

    

    
   
   
   
   

   

   
    



   

    

30 ATTO PRIMS. 
E la gente, chè dirà 2 

Eur. Oh vedete, che fpavento, 
Che ho fofferto per colei ! verfo Cin. 
Ma frattanto i torti miei 
Chi di lor vendicherà 2 

Mon. : Colla tefia mi minaccia . verfo il Bar. 
DD’ irritarmi ancer procura ? 
E di me non ha paura, 
E vuol prenderla con ine? 

Cin, A trattarmi ‘da pettegola , verfo Bar. 
i A volermi cimentare 2 

E ha coraggio d’ infultare 
Di guardar da capo a piè? 

Bar. A trattarmi da frippone, 
Che infolenza , che parola! 
Ma fe queta è la piftola, 
Chi mi vieta di {parar 

Tuttî Freme il fangue in ogni vena, 
11 furor trattengo appena; 
Ma il furor, ima l’ ira - ardente 
Piano piano , a poco a poco , 
Qual girandola lucente, 
In gran foco ha da fcoppiar. 

Fine dell’ Atto Primo . 
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A T.L O fa 
SCENA PRIMA. 

Strada . - i 

Sandra, e poi Serpionerw 

San. On curiofa vedere 

S Come vada a finite quefto imbroglio 

Scampan l’arena, € vanno a urtar lo fcoglio. 

Ser. Come ! Sandra voi quì?.. oh che conténte@ 

Vi rivedo alla fine... 

E ben che rifolvete 

San. Ah voi ben lo fapete 

Lo fato mio quanto fia lagrimofo ! 

Degna non fon di prendervi in ifpofo 

Ser. Dunque per quel che vedo - 

Cara di ponedetvi invanò Toerò ‘ 

San. No Serpion t’ inganni, 

Sei troppo materiale, ben non fai 

Delle Femmine il core 
Che moftrando difprezzo ardon d’ amore . 

* Ad un amante favio 
Baita una dolce occhiata, 
Che della donna amata 
Svela il fegreto amor. 

Facciam le ritegnofe ° 
Allorchè amoreggiamo ; 
Sol quando fiamo fpofe 
Ci patta ogni rotfor. 

CC E N A IL ” 
Galleria di Eurilla . 

Eurilla , il Barone , e Broccardo . 
Bar. Ara fon quì. S$pofiamoci una volta 

Per carità. 
Eur. $pofiamoci ? Che baffo ! 

B 4 Vo-    
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pi i 
Vacabolo ordinario ! 

Bar. Non ci è nel dizionario ? 
Bro. Si ci farà; ma un Nobile direbbe 

Quella deltra mia Diva a me porgete. 
Eur. Quafi direi , che Cavalier nori fiete. 
Bar. lo non fon Cavalier ? La Cafa Cricca 

È’ più nobile, e antica 
Del Fiume Nilo: un bravo Giornalifta .,+ 

Eur. Cioè' Genealogifta . 
Bar. È’ tutt'uno . 
Bro. ( Che bettia! ), 
Bar. Egli mi fece un albero , i 

L’albero intendo della mia Famiglia 
Che cottò cento feudi .. ;nò non ci entrano 
Quette rifate. Nella Cafa mia 
Si contan dieci Senator Romani 

‘Un feudo l’ un per l’altro non 
Vi è anche un Dittatore , 
Un Confolo, un Prefetto , ed un Pretore. 
Quetti fi poffon mettere 
Dieci altri feudi ; E poi 
Mufici ;, Podeffà,, Chimici , Comici 
Îfirioni , Pedanti ... 
Diavolo ? a un giulio l'un tirano avanti. 

Bro. Bù che fparata ! 
Eur. lo vado, 

Non mi fido fentirlo ; 
Bar. Piano un poco: 

Non è finito ancora il mio racconto. 
Eur. Che feccator !. via. 
Bar. Ti feguirò ; cofpetto ! via. 
Bro, { Cintia vince la lite; lo.eì fcommetto! ) 

S C'E N A II. 
Monfieur , e -Broccardo . 

Mon. A, Urilla mì amerebbe ; ma riflette 
i Più che all’ amore, agl’ intere/fi fuoi. 

. Bro. 

molto . O
u
.
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SECONDO. 33 
Bro. Io me ne riderei, fe foffi in voi, 

Mon. Come? - 
Bro. A Parigi non avete un’ Zio 

Che portò dall’ America teforì 
Di cui farete Erede ? 

Mon. Tutti lo fanno, e egn’ un ne può far fede. 
Bro. Dunque fcerivete al Zio , che quà fen venga 

A firinger quefte nozze... le fue gemme ,. 
Gli abiti, l’ equipaggio ... via fenz' altro 
Rimarrebbe- Madama ad occhi aperti. 
Voi farette lo fpofo a dirittura, 
Ed il Baron non vi faria paura. 

Mon. Tu parli da Filofofo ; 
Al tuo ‘parer mi appiglio?” 
Men vado ad efeguire il tuo ‘configlio . via, 

’ SUAGRUE: N A Iv: 
Broecardo folo . 

E cofe s’incaminan troppo bene, 
Cintia la Padroncina 

Si è travettita oror da Contadina. 
Si fpaccerà forella del Barone’, ‘ 
Ed egli qual Villano 
Certo, non’ più d' Eurilla-avrà la mano . 

SUR? N A VI 
I! Barone , Monfieur , indi Eurilla . 

Bar. LL; Sempre intorno a i piedi, e fempre quì? 
O fon lo fpofo , o nn biltri ; Finalmente 

Non vi ci voglio ! 
Mon. Partitò ; ma prima 

D' ogni ingiuria privata, ‘e d’ ogni affronto, 
Se fiete’Cavalier , rendete conto. 

Bar. Amico’, -io"burlo'; Bbafterebbe folo , 
Ghe ‘non ‘guardafte tanto i 
La Spofa mia . 

Mon. Freddure! 
Bar. Che freddure ! Sofi cofe' inteteffanti .' 

| B. 5 Mon.  
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mM Siamo rivali , e Amanti, 
Dunque fuori la "{pada | 

Eur. lo fola, io féla 
$enz’ armi, e fenza riffe 

ì Tutto deciderò . 
on. Sì decidete, 

i Perchè fon ftanco di foffrire ormai + 
Vi. Eur. ( Eurilla cofa penfi 2 cofa fai? ) 

PL Bar. Che? viene una Villana 
ad un fervo ohe li parla all’ orecchio . 

E l’ingreffo domanda 2 
Eur. Fatela quì paflar. 

| Bar. Ma già fi avvanza 

li Allegra verfo noi dall’ altra ftanza. 
| SC, E .N.AN, VI. 

    

e detti . 
Emplicetta Contadina 

i S Venni quì da le Capanne: 
n), Non so far la galantina . 

Mi confonde la Città. 
Benedetta la Campagna 
Ove in pace , ed allegria 
Dei Maflari in compagnia 
Mi godea la libertà ! 
Di quà Forofette 4 
Vedevo ballar, 
Di 1à fampognette 
Sentivo fonar . 

Oh che confufione ! 
lo non fapeva ben com’ era fatta 
La Città... Son ftordita veramente 
"Tra carozze, e cavalli, e tra la gente ; 
Ma dov’è la cognata 
Ah cognata mia bella. abbraccia Eur. 

Eur. Adaggio , adaggio 
f ; Con 

Cintia veftita in abito di Contadina Francefe , F
A
R
A
       

 



      

  

SECONDO. 
Con quefti voftri abbracci . 

Cin. Che faperba ! 
Fratello mio ... Che !.quefta è la Cognataî 

Bar (Diavolo! E’ Cintia. Al itrega indi moniata!) 
Eur. Piano un pceco ragazza 

Voi fiete la forella.. 
Cin. Di Cricca, di quell’ uomo ... ( la Damina 

Lo rinunzia .per certo. ) 
Mon. E vi fpacciate 

Gran Cavaliere, Nobile , e Barone 2 
Cin. Cavalier mio Fratello 2 oh che briccone? 

Noi veniam dalla zappa 
Guardateli le mani. 

Mon. Di fatti i modi fuoi fono villani. 
Bar. Villano ad un par mio? foftrir non voglio. 
Cin. ( La pittola è già pronta. ) 
Bar. ( OVimè che imbroglio! ) 
Cin. * Cricca mio, colla Cognata 

Verrai meco dommattina 
A pappar con Mamma, e Tata 
Ceci e, frutti in quantità . 
( Se ti ‘opponi ... vedi quefta 2? 

moftra una pi/tola al Barone . 
Bù la pancia, bù la tefta 
Qui ti poffo incendiar. } 

Eur.Mon. a 9. Come và?.. Baron non fei 
Bar. «. Siffignore +... 10 ode . Barone... 

D'un antica... Baronia iO 
Son. Villano Siffignore ... 

vedendo Cintia colla pi/tola . 
Come vuol Voffignoria... 
Vi direi... vi fpiegherei... 
Ma il bu bu... tremar i... mi fa. 

Eur.Mon. a o. Bel Barone L.ah, ah, ab, ridono. 
11 Barodl delle caftagne 
Se ne torni alle montagne 

B é 
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36 44 TT TO 
I fuoi cavoli a zappar. 

Cin.  Fratellino mio bellino 
; Con me vieni a lavorar : 

Eur. 0 Si ritiri il Baroncino 
Mon. " Nel fuo Feudo a villeggiar. 
Bar. Ma cofpettaccio ! tanta infolenza 

Non ho pazienza di fopportar. 
Cin. Bù la piftola... all’ orecchio del Bar. 
Bar. Mamma mia bella !,, con timore. 
Eur.Mon.a 2. Cofa t’avvenne?.. 
Cin... Balla, o t’amimazzo . come fopra. 
Bar. Ecco, che ballo ... larailarà.- dalla a forza, 
Eur.Mon. a 2. Perchè quel tremito ? i 
Cin. Ridi, o t’ uccido. come /opra . 
Bar. Ecco che rido ih, ih, ah, ah. ride a forza 
a 4 Perchè quel ridere ? 

Cotefto è pazzo... 
Cin. In gran delirio caduto è già . 
Bar. Mi credon pazzo 

Ed io qual diavolo m’arrabbio quà . 
Cin. }) Il contrafto mi confonde # 

}) Dello fdegno, e dell’ amor. 
Zur. ) Che accidenti !'mi confonde 
Mon. * ) La forprefa, e lo ftupor. 

) Che accidenti ! mi confonde 
Bar. ) La forprefa , ed’ il furor. 
Tutrti'a 4. Nave foa tra’ venti”, ‘e'4" onde 

Gran tumulto è nel mio cor. 
SCURE N A VII. 

Broccardo , psi Monfieur Crotignac . 
Bro, ]O vorrei, che feguiflero d’ Eurilla 

E del Pittor le nozze, affinchè fia 
11 Barone cofttetto 

‘A fpofar Cintia mia Padrona antica, 
Per cui confervo il più fedele aitetto. 
Ed ecco quà il Pittore 

Che   
  

   



PR MIT I SI MOTI 

, SECONDO. 37 

‘Che viene appunto, ima in cattivo umore. 
Mon. Broccardo mio fon agitato... Cricca 

ll pretefo Barone’ 
S'è fcoverto Villano , e quel cl" è peggio 
Un pazzo dichiarato. E pur, lo credi © 
Parlando io con Eurilla 
Pocanzi delle nozze . . . 

Bro. Cofa ha detto © 
Mon. Che vuol tempo a rifolvere. 
Bro. Cofpetto ! 

Ma niente... non fi affanni... penfa- 
Ho trovato il rimedio a tanti danni . 

Mon. Ma come? 
Il. Bro. Se fi tarda 
| Ci pregiudica il tempo... andiamo amice 

| Una machina bella or fi farà, 
| Ed ogni oppofizione in fumo andrà . 

Min. Per te fon ferenato , 
Nè mi vedrai per tal favore ingrato . 

D' amor la voce io fentò 
Che mi conforta il core: 
Già crefce il mio valore, 
Già fon di me imaggiot . 

4 ! A pr 
A Vedtò quell’ alma ingrata 

Non più fprezzarmi altera ; 
Confufa , e debellata 
‘Dogrà cercarmi’ amor . 
SC E N A VITI. 
Barone , Eurilla , e Cintia . 

Ba. A AMA Signora, .. offervatemi 
LY 2 Un pò meglio le mani..ecco fon bianche 

Motbide dilicate ... che vi pare £ 
Queite furono fatte per ‘zappare ? 

Cin. ( Taci olè) 
Eur.'{ Ma poffibile 

Che voletfe ingannarmi il Genitore ? ) ! 
i Cin.        
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38 
Cin. ( Zitto fai ? non parlare. Se m'hai tolta 

La piftola di- mano piano al Barone. 
Quelto pugnale io non .lJo porto invano. ) 

Bar. ( Oh buona ! già fon fritto ! 
Voglio , o non voglio io devo ftarmi zitto.) 

Eur. Cos’ è? di che fi parla ? 
Cin. Niente... niente... 

Signora Cognatina... or gli diceva... 
Signorsì .... gli diceva... confu/a. 
Che le noltre Comari lv falutano. 

Enr, Son da vero confufa! ho nella tefta 
Mille penfieri, e dubj... 

e 
tx
 

e 
er
i 

Fo
a 

fi Cin. Cognatina 
TI Venite quì ... non v’inquietate affatto ; 
Il Non fate come Cricca 

Ck è fiato feinpre un matto. Allegramente 
Vi farò ar... Credete 
Che fe villana io fon, non so far anche 
La Dama fe bifogna, e fe lo voglio? : 

Eur. Voi avetendello fpirito ! i 
Siete fiata mai forfe i 
A Parigi è? Cin. Due volte 
Che paefe ftupendo ! i 
( Non l’ho veduto mai ) che politezza ! i 
Ecco come fi piglia 
Il tabacco... fi foffe 

Lv Per efempio così ... così fi fanno 
I baciamani . ’ 

Bar. ( È' Diavola )... 
Cin Sapete 

Che 1alento , "che ho ? confiderate 
Che nacqui a mezzo dì in primavera 
Di quattordici meli .. . 

Eur. Figlia mia 
Queito è uno sbaglio di Cronologia. 1 

Cin. Cronologia ! Fratello che {propofiti 
Que-  



  

    
OOO 

SECONDO, 

Quefta fpofa è ignorante 
| Più:d una talpa... . 
| Eur. Temetaria adeffo 

‘Fuori di quetta cafa... 
| Cin. Fuora voi 

Perchè Cricca è lo fpofo, ed è il padrone, 
{ Qh che difperazione . ) 

Eur. Quefta è foverchieria . 
Bar. Quefto è un ardire .. 
Cin. { Taci furfante fe non vuoi morire. ) 

Ehi dite, dite un poco 
Qual’ è l'appartamento 
Deftinato per me ? già fono aperte 
Le Cantine, perchè io mattina, e fera 
Bevo da difperata 
Frotignacco , Borgogna 
E giuoco a mora, e fumo fe bifogna. 
E vero Cricca mio? 

Bar. Ah! 
Eur. { Che plebea ! ) 
Cin. Sarete ricca affai, 

Perchè dicon, che fiete un avarona, 
E poi con quel legato , oh fcialaremo. 
Cricca mio bello, bello. 
{( Voglio ammazzarti a colpo di coltello. }, 

Quando è il giorno delle nozze 
Che allegria s' ha da far } 
Si diran de’ ritornelli, 
RBallerem co’ Pattorelli , 
Ed al fuon +di delicato 
Mandolino pizzicato 
Quette ftroffe io vò cantar. 

Ah mon frer io vò marito 
Mi vergogno a ftar così ; 
Sedici anni ho già compito , 
Quattro mefi, ce quattro dì . 
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Ma non voglio un contadino : 
Vò un Moffiù, che fia brillante 
Che mi dica in tuon fciarmante 
Ah Madame je brule ouì, 

Voi farete la Mon 
1 Io farò’ la milordina : 
Voi farete difpenfiere 
lo sarò Ja cantiniera , 
E d'accordo allegramente 
Sempre fempre fi ha da far. 

SC, 1, NWA NOT 

Eurilla, il Barohe, poi Broccardo} 

Eur, { E; Menfogna , impoftura, gna, p 
È’ verità, che così vile ei fia? ) 

Bar. { Manco mal, che alla fine è andata via. ) 

Cara fpofa , fappiate ... 
Bro. { Tutto a Cintia dirò , fe voi gariate; 

Sto rondando quì intorno . piano al Bar. 
Eur. È ben che cofa 

Mi volevate. dir? 
Bar. Niente: è venuto 
{ L’arretto alla parola, 

Nè può ufcir per adeffo dalla” "gola : 
Eur. ( Non so più che penfaris. ) ma parmi udire 

i Certe voci confufe . La ia 
‘Bro. Ah Signorina, ' 

Ci è di là un Perfonaggio con Aiduchi, 
Servi, Mori, Liacchèi. sv 

Bir. Bufali diavoli ; ‘ 
Che ti trafcinin. 

Eur. Quì non fi fà bene; 
Andiamo su a riceverlo. 

Bro. Già viene. viano  
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SECONDO, 41 
S*"C. E NA x. 
Monfieur di Crotignac . 

Utto pronto fta già pel mio difegno :! 
4 Serpione il mio giovane 
Come noi concertamimo è travettito, 
Si fingerà mio Zio 
Venuto dall’ America , ‘e affrettando 
La mia partenza accenderà di amore 
Qualche feintilla in quell’ ingrato core, via 

S C.,.E'" N! A XU ! 
Serpione , che bel bello “viene avvanzandofi in 

abito ricco , e capricciofo , feguito da fervi 

ornati di piume all’ufo Americano , 
Barone. Broccardo , ed Euriila , 

: “che lo corteggiare . 
$. Ademoefelle addio... bafta così... 

Non voglio complimenti: lo fono av- 
A contrafiar coi femplici i ( vezzo 

Selvaggi dell’ America, 
Oro , gemme, coralli, 
Perle, tigri, fcimiotti , e pappagalli + 

Bar. ( Guarda me , com’ io foffi qualche beftia 
De! fuoi paefi.. ) 

Eur. Scuti; è forfe il Zio 
Di Monfieur Crotignaci 

Ser. Sì , fono" quello. 
Bar. Che facce, amico/? 
Bro. $ono "Americani : 

Mangian gli uomini vivi, (Egli è Serp 
Giovane del Pittore , ed/iQ inedelfimo 
L'ho ajutato a vettite ./) 

Sere Ma non vedo 
Quì mio Nipote, e;pur m'’avevan ‘detto 
Che ftava in cafa: vottra. 

Eur: È’ partito di quà, che non è molto . 
Serv lo. fon venuto a potta 
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42 4 TL 
Per condurmelo via. 
A Parigi è afpettato : Cento Dame 
Fan ricerca di lui... Gorpo di Bacco ! 
Lacchè .... cercalo fubito ... 
Eccoti quì fei doppie... Corri , vola. | 

Eur. ( Oh me mefchina! ) 
Bar. Oh manco mal ! ) 
Ser. Lacchè , 

Fa preparare il tiro a’ fei , che adeffo 
Noi pàrtiremo .., tieni... . | 
Sei altre doppie... ah dove farà andato! 
Quì bifogna partire... 

Bar. Lacchè ... 
Ser. Cofa volete ? 
Car. Gli volea regalar feci altre doppie. 
Eur... Ma: Signore... per dirla... 

Anche quì ci farebbe 
Per lui qualche partito . 

Ser, 0ibd ... a Lione 
Non fi trovan le doti d'un milione. 

Bar. Conducetelo via : quì fa il birbante ; 
Euri Ma almeno differifca la partenza. 
Ser. Non poffo differir: mi dia licenza, 

Credo, che farà all’ordine 
Il tiro a fei. «Bar. Lacchè . 

Ser. No no, vado a vedermelo da me. 
Eur. Signore, fe fapette ... . 

Ah non pattite in grazia... ve ne prego. 
Ser. Voi fiete innammorata 

Di quel furbetto... Ma a Parigi è attefo 
Da diverfe Ducheffe... Ah! fi fa tardi... 

; cava l'orologio. 
Cofpetto ! Son le dieci ... I cambj ,.il traffico, 
I negozj... ( Fan guerra nel fuo feno 
Le ricchezze, e l’aîmor non tutto eftinto , 
E giurerei, che il mio Maettro ha vinto.) 
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SECONDO. 45 
- "Le Dame Parigine 

1l inio Nipote afpettano : 

Mi fcrivono, mi affrettano , 
Uh’ io lo riporti 1à . 

Cofpetto ! è tardi affai . 
Dall’ Indie i miei contanti, 
Dal Meffico i brillanti 
Saran venuti già. 
Lacchè , quel tiro a fei 

Fa intanto avvicinar . 

Vi lafcio il voltro fpofo , : 

Porgete a lui la mano ; 
Scimiotto Americano 
Più bello non fi dè . 

Signora, vi fon fervo : 

Signor , mi proftre a lei. 
Contefle , Baroneffe*, 
Ducheile , Principeffe 
Mercanti , Finanzieri 
Col caro Nipotino 
Mi fanno ad afpettar . partono. 

SIC E N/A XxII. 
Euvrilla, Barone , e detti . 

Eur. Imè! .. prefto ... Broccardo... 
Bro. Eccomi. 
Bar. Signorina, ci fon’ io 
Eur. No non vi voglio... ho da parlarti oh Dio! 

Bar. Parigino fguajato ! parte con Bro. 

Parta col tiro a fei, ma parta pretito . 
A buon conto io quì reito, 
E Madama vedrà, 
Se ho più di lui ricchezze, € nobiltà , via. 

SCE-  



  

4A TT. O 
SC E N/A xUI. 

Gintia, che viéne Furtivamente , e Broccardo , 
indi Eurilla . ’ cn Ire patlargli..: non lo vedo... oh pene ! | 

Ma zitto... Ecco ; che viene”. Ei Bro. Il colpoè fatto, e la padrona è in camera, | Che fcrive Ja rinunzia del Barone . 
Cin. Spoferà il Parigino ! 
Bro. Sì fenz' altro. 

Sarà voftro ‘il legato ; 
Ed il Baron del tutto licenziato .! 
Ah gran Pittor! ma prefto nafcondetevi,.. | La fento già venire... | Cin. Afcolta... 

Bro. Andate: or non vi poffo udite Cin. parte. 
( Denne curigfe ! ) 

Eur. La rinunzfa è quefta. 
Fa che il Pittor Ja veda : 
Perchè, mm’ ami , non parta , ealfin mi creda, | 
( Sì... rifiuto il Baron ) vanne t’ affretta. 

Bro. ( Ora la porto a Cintia, che m’afpetta. ) 
SQ E NVA xIV. 
Eurilla , poi di nuovo Cintia . 

Fur I goda pure i ventimila feudi 
A La mia Cugina... Ma fe mai dal Zio 

E’ forzato a partire, o’ fe>a quett’ ora 
Partì il mio bene, come refto allora 2 
Ah perche’ così prefto 
Il Barone lafciai 2 

Cin. Il Baron tocca à me , perchè io l’arhai, 
Ecco quì la rinunzia 
Ora è in mia man: de’ fortunati inganni 
Vi chiedo umil perdono. i 
Son la voftra Cugina, e Cintia io fono. via, 

SCE-  
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SECONDO. 45 
S.C. E: N. A xV. 

urilla , e Barone coll’ albero di fua famiglia, 
sur H ciel ! che fento mai? 

Bar L’’albero è quefto 
Della famiglia Cricca... 11 Fondatore, .. 
ur. Ah Batoh per. pietà... 

  

    1] 
i 
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’, Bar. Facea per arme 
i Un cane, ed un defiriere . 
Eur. Già lo so, che voi fiete Cavaliere, 
bar. Quattro Conti, ed un Duca, fei Marchefi... 

\Eur. Sì vi credo, vi credo... oimè... il mio bene 
M’ abbandona così! .. d’un altra {pofa 
Quella mano farà ? Palpito...tremo... 
Funefto orror mm’ ingombra... 
Non vedo più ...non fento... al Bar. 

“. È Preda fon già del mio crudel tormento . 
Da mille finanie oh Dio! 

Sento agitarmi il feno... 
Già perdo I Idol mio ..... 

| Ah! lo vedeffi almeno !.. 
Poveri affetti miei !,, 

) | Dove. fperar pietà 2... 
Vedo , che il mio. teforo 

Mi lafcia in un 4itante. 
Penfo , che un’altra amante 

> Lieta con lui godrà. parte. 
Bar. Si trova quì a Lione ua foffo, un lago, 

Un macignòd, uno fcoglio ? 
Col capo in giù, precipitar mi voglio. parte 

CC ESN A XVL, | 
. Giardino in cafa dî Eurilla. 

Broccardo folo , 
ET) fatto il cafo... dalle ciere fiorte 

| Della Padrona , che. i raggiri miei 
’ Tutti ha faputi, ho ben comprefo ch'io 

Sarò licenziato... +. i 
Pazienza... Ma pian piano... fi rifletta Un  
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Un poco alle disgrazie... i conti miei 
Stanno imbrogliati aifai colla Padrona... 

Ho più d'un Crteditor... fon già decotto 

E in poco tempo andrò a mangiar prigiotto 

È Birri già m’appoltano, 
Mi vogliono arreltar . 
Al Tribunal mi portano 
Mi fento efaminar.. 

Chi fei?.. Io fono un mifero 
‘ Che hai fatto ?.. ho fatto debiti. 

E bene... hai da pagar. 

Signor non ho un quadring ... 
Briccone malandrino 

In carcere hai d' andar. 

Oimè!.. fento lo ftrepito 
De’ catenacci ferrei... 

’ Le porte già fi ferrano... 
Pietade Signor Giudice... 
Apritemi... lafciatemi... 
La grazia è fatta già . 

E viva, e viva , 

Chi ha avuto ha avuto , 
S$ono affoluto ; 
E il Creditore 
Si gratterà . 

SCE NA XVII, 
Cintia , e detto . 

Cin. On più... tutto ho fentito | 

 Broccardo nou temer, verrai di NUOVA, 

Come prima in, mia cafa... Ecco il Baron i 

Lafciami in libertà. ' 
Bro. Già per fpofarlo. via Bro. 

Cin. Ah non faprei! sò che non poffo odiarlo WR. 

SC E N A XVIII. | 
Barone , e Cintia. 

Bar. I": luogo è folitario , luogo topico , 

Luogo per ammazzarfi. Cin 
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| SECONDO, A 
Cin Quelt' orrore 

Quello. fienzio , quelt' ambrofb luogo 
Quanto mai mi diletta ! ' 

Ber. Kcco la fealtra., 
Che con grazia bel bel mi trappolò, 

inv Giacche, fon fola , Il foglio leggerò . 
A Cintia mia Qugina 
Cedo il legato, ed ogni pretenzione , 
È riculo le nozze del Barone, 

È, Rurilila Ganimedi. 
Bar. Eurilla indegna ! 
i Ah non ferve, fl mora. 
Cin. Dime , chi fiete 
| Qhe fate qui e | 
Bar. Ci avete quel pugnale © 

in SL, furfante ; 
Kecolo : vuoi tu forfe 
Privarmi anche di vita f 

Bar, Non fignora 
ilo non ugcido femmine : 

Voglio ammarzar me Hello. 
Cin Tieni dunque: 
N Ueciditi: coraggio . 
I Così fl placherà forte il mio fdegno . 

(Bar. ( Ci entra adeffo l'impegno ; 
lO Bitogna, ch'io mi feanni 

| Non c'e pietà! ) 
Cin. ( QiIà trema 
i Come una foglia.) 

ivdiB ar, ( Chi mi ci ha condotto 
N In quelto loco © ) Ehi dite, e fe per voi 

In me fi rifveglialfe il prime atletto € 
im QIbò, V0bb 

Bar DiIba È ila per non detto. 
IC Ah la vuol veder fuora. ) 

im ( Mi vendico così; ma il cor l'adora. ) 
Ri 
ia +  



    

    

  
        

     

      

    
  

  

     
   

ATTO dl 
Ba (l'rendiamo tempo almen)dunque 0 mia Diva 

sare attenta a veder. con rifelione., 
Se so far una morte’ da Barone. 
INumi, Numi crudeli | 
Del nero al'umicato Krebo ombrofo , 
A ricever venite un mezzo polo. 
N 
Qui bil Hinfonia I. 
Non avete paura, figlia mia è 
Un bel coraggio li aitto, udir mi pare 
finche 1 corni da caccia {i lO ntananza,.., 
O belli ma uan i 

   

    

Plutone, che va a caccia. Ah non è veto     

    
   
    

   

    

igliar me CON Faccia tetra 
TONE TTI 

Ici Mauri, e clarinetti. 

iunpallidita Sol vi prego 
or nd 

    

     

(ric | vitro 
Odiato an fine leur 

ancor non ho finito 
Quel oboe a {eccuto | 

d'corni m' han Rordito 
trombe satana 

non move ANQOFA e 
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O già il vedoroime,. ome. che tetra ni 

a Dia cara. (urca indegna ! 
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sE coNpo, 9 
Na Amanti folpitate | 

Piangete, HWrepitate 
Datevi pugni in teita, 
Ma l'ammaggzarii poi 
Per quella, né per queta |" 
Dibò non s'ha da far, palte , i; SCENA  KIK 

Galleria. 
[Broccardo » poi Cintia , mi rutti a MO tempo. 
Bro, TW Inalmente il' Pittore i 

Tornò dalla Padrona... più a Parigi 
Non andrà , forfe {poli 

tO | Per quello ch'io m' immagino faranno . 
Già fl ftovrì che finto \ 
Fù il gio; ma piacque I’ amorolo iiganno ., 
Ed ecco Cintia in tempo... Madamina a! | Siete alquanto turbata. | 
Eh che n avrà di grazia 
YI Baron di {pofarvi , 

bin. No; non batta si | 
Woglio , che m' ami em’ ami affals' fo tengo 
ln fofpero così, perchè voglio 
Weder pria di legarmi il fatto mio. ì 

Wev"' eller ilo fpofo.. Sincero, amorofo , 
Dev'effer vottante n. Fedele daver., 

ro, Vine che ruina lt, 
Une 7 Madamina 

Wim coll''amante 
Mi prve veder a! i 

Cin Ritirar profbo NW W 
Bro. MI Tenia MiO si relati 
Win A med'ognincofa | 

Ne afbia li penfier o. 
uri Qi nto d'amore I 

dit imme no core ii di 
INI    



      

      

Lisi sO 
Mon, N dolce tormento 

1” amore pia ento. 

a un. Che dolce Nanguine li 

Che dolee | pynar i 

dina ea Cara, 

Menia et 
Ma pur lo fapere 
(Che cola, ei aa 

Buri enica non ono 
Ein aaa ao 

inganno el oo 
Wi vo perdonar. | 

Mon, meo man partiti, 
Villana arrogante # 

Eur Quae varo fembiante 

ae vi pari 
" Qintia mia bella, 
‘Mia cara Nugina 

SÌ, sì Sorel lina 
ri voglio! abbracciate 

be vedo, che ento 
Mi par di N grnar . 

aeree Aa rone 
Seguire i miei deri) 

iu een aaa ar cea 
VO adeno prova. 

è nettuno uno agua, Jo er, 
(Che peri mrabbia o) per vet 
natio avvalere) 
ge la fenta di (portar 2/11 

Ion fpataria, Madama! 
e darebbe onde. 

Bar Worvonacciai ovalandrna I 
Quante, quante men Fal 

Eu Son contenta lecco) la mazione 
Wa A fon do prisma di le Bar    



  

NOTAI I 

Tutti 

SEG O N DO 
(he abbondanza Eterni Dei Y 

hi di lor mi toccherà e 
ù impazzifee N tordifee 

E rifolverfi non sa. 
Fene ben, sggini Wo ade. 

Voi penfate al voro Tito, 
Che io di let faro marito , 
Ela mano eccola! qua. 

Mucci avere imdovinato, 
Perchè fpola to fon giù. 

Pil Barone imouccherato 
Più non eappi in verità. 

avo ometto | st e adoro. 
Mia fperanza «nio teforo. 

sarai fempre 1" idol mio 
La ria eran felicita. 

Godon urti! io dol non sodo. 
Ah perdono Signorina, 

Ridi adello fa a mio modo |, 
Volle farmi difperar. 

Via non più, che ti perdono. 
Ma con patto di non ridere . 
Ah non fo, fe fl potra. 
Poi farete a voltro comodo ad Eu, 

Un bel Dramma intitolato ; 
11 Barone Corbellato 
Da due Donne come va. 

Guia prepara il furbetto d'Amore 
Nano rali di dolce contento ; 
Sulinonde i martelli gia Vento: 
MAI le dardi gia vibra alimio Gori 

Car, $pos. vivete godette. 

Viva fermpre il furbetto d''Amori 
Fine dell'Atto Secondo, 

Hi ph AN  
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i ri n "N 

ATTO TER; 
SCENA UNICA. 

di Barone. por Gintia . 

Pari Nintia m'ama da vero... già PON prenda 
4) torto she liho fatto a rmicufarial 

se nona polo adello , io fono! un pagsgzo, 
“iva, peri più inaimoraria "IN 
Voglio vendermi caro | e dal rigore 
FPallerò tolto a dichiarare lamore. 
Wecola i. amaledettà | quanto è furba, 
Bilogna., ghe lo dica 

alata gia la farmma antica, 
are un ine no 

ì tie non diamo udienza , 
die Me nt anderò pazienza! 
Bar. (oe me va fi) 

Wien qua, vien qua ragania., 
ini due parole. 

Ma prima ho da fpiarti 
Se hai lo iiletto addoffo, o le piftole., 

Cin Spiatemi . eco qui, 
Bar. Quetti nego) | 

Soglion turbarmi un //pò la fantala. 
deri MT avete vita gia e 
Bar, sponorasi 
Cin Armi ne tengo più f 
Par, signora, 
Cin Dunque parliarmi di pace. 
Ban, Qome sc gome  



UNO AI MT 

TWR O. my 

Cin, Di pace sì di piace i 
Parliamo un poco, amato PBaroneino; 
Kurilla è (pora n MtE Dn 
Ed 10... per verità non me la tento 
D''elerti ancor nemica, Bremerei... 
We pure inno o 

Bar, SUE che vorrei 
Parla, non ho pit gole ' "e puoi fpiegarti. 

Cin Dunque ami ipiegherò .. vorei porarti. 
Bar, Numi d''Averno e co ormmordi Tartaro! 

Inorridifco led ha l'ardir Dircea Nr 
DI domandarilmdetra aliuo imante 
de gliene ha fatto tanto e 

Cin Dunque parto abbandono 
L'offelo Idolo mia, igolo uni ainomento 

I Voglio or da lui per domandar perdono. 
Bar. Perdono € non Jo meriti. 

1 (UU Barone 
È quali più di ame cotto. e fpolpato., 
Ma vuol fare ail grasiolo .) 

Bar, Senti vi balta 
Quali mi deanerei d''elferti fpolo. 
Mani UNA boa AE a E 

Cin. Ma che? 
Bar. Malo chi fel Jai 
Cin Dite chi fono ? 
Bar, Una frabutta . 
Cru O Dei! | 

Che affronto enorme! e ciò fi dice a me 
Bar. Lo dico, e aggiungo. che ognun badi a te, 
Gin. Finger {degno anch’ io. ) Barone ingrato... 

Gia non Tarar più mio... 

Ognuno badi ade da feto Addio 
Bar. ( Capperi ! fe ne vai ) Piano viania bella 

Non diffi v/.4 cioe dii oe vol ra | 
" he  



  

  

o ATTO NERI 
WUhe tano come ani nio. 

Ne pento a conti vecelni, il fatto è fatto à 
Cin Gomme © farbo se priendi 

Uhe io tiami dopo, queto £ 
rund ano amorafamente id Barone. 

Ban eccomi piedi tuoi dolente, e metto, i gin, 
on quelle tue manine 
Fit pur doro e 
Son delci + pugni tuoi 
don nercare per me. 

lo tono una frabutta 
Non merito perdono. 
sia ada oli ono, 
to gnuno badi a Nk. 

Bar. 000 tigri quelte donne. 
Gun Quei uomini don Qurmi. 

NOn più non pinditeori 
Altrove volgo il pie. 

Bar ANI cui perche mon, parti 2 
Gin Ah perche rornmi 
Amira rn e 

Fan. do volo 
Vieder come refiti a tuoi martiri, 

Cin Ma tu piangi frattanto: 
Van. tu folpir Ù 
ag rude elle atri tiranni 

won vicina 
MONACI 

Bar Viva la noia Di ncea i 
Gun ravo signor mante I 

Gi lai in quelo tante 
DI piangere penar, 

(Maro! caro 
(Vara cara 

do voto en pre anna 
Fine della Gommedia . 

a delitar 

PIO ja AIOTA  
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